
Unità Pastorale Papa Giovanni XXIII 
==================================== 
    I DOMENICA DI AVVENTO (ANNO B) 
==================================== 

 

Grado della Celebrazione: DOMENICA 
Colore liturgico: Viola  

Introduzione (Lettore):  

“Rito di accoglienza della III Edizione 
del Messale Romano”  

Con la prima domenica di Avvento inizia 
un nuovo Anno liturgico: celebriamo nel 
tempo la potenza salvifica della Pasqua del 
Signore e nell’attesa del suo ritorno, ci ra-
duniamo per spezzare il Pane, carne 
dell’Agnello della nuova Pasqua, manna del 
nuovo esodo, cibo della nuova creazione. 
Da oggi la Chiesa che è in Italia riceve il 
dono della terza edizione italiana del Mes-
sale Romano. Non è solo uno strumento per 
la celebrazione, ma è, prima di tutto, un te-
stimone privilegiato di come la Chiesa ha 
custodito il comandamento di spezzare il 
pane in memoria del Signore. Questo testo è 
la norma della nostra celebrazione ed è libro 
di preghiera che ci invita a riscoprire insie-
me la bellezza e la forza della celebrazione 
eucaristica. Accogliamolo con gioia e grati-
tudine.  

Canto d’Ingresso (Processione con il 
nuovo Messale) 

Saluto del Sacerdote: Nel nome del Padre 
e del Figlio e dello Spirito Santo. Assem-
blea - Amen. Il Signore, che guida i nostri 
cuori nell’amore e nella pazienza di Cristo, 
sia con tutti voi. E con il tuo spirito 

Il messale viene consegnato da un ministro 
al sacerdote. 

Sacerdote: 

Fratelli e sorelle, l’Anno liturgico non è una 
rappresentazione di fatti passati ma è una 
persona, Cristo stesso: egli vive sempre nel-
la sua Chiesa che celebra gli eventi di sal-
vezza con i quali il suo amore misericordio-
so ci ha raggiunti. Nelle celebrazioni litur-
giche si rende presente la sua Pasqua, che 
raggiunge la nostra vita rendendoci parteci-
pi della sua vittoria sul peccato e sulla mor-
te. La terza edizione italiana del Messale 
Romano che oggi accogliamo è 
un’opportunità per riscoprire nella Liturgia 
quella prima e indispensabile fonte dalla 
quale possiamo attingere il genuino spirito 
cristiano (cfr. SC 14). Quando il Signore 
verrà̀, possa trovarci vigilanti nella preghie-
ra, esultanti nella lode, operosi nella carità̀. 
Apriamo i nostri cuori al suo perdono e alla 
grazia di questo tempo.  

Antifona d'ingresso 
A te, Signore, elevo l’anima mia,  
Dio mio, in te confido: che io non sia con-
fuso. Non trionfino su di me i miei nemici.  
Chiunque spera in te non resti deluso. (Sal 
25,1-3)  

ATTO PENITENZIALE  

C - La Parola di Dio si è fatta carne in Gesù̀ 
per spezzare le catene del peccato e della 
morte e per spalancare a noi le porte di una 
vita senza fine. Riprendiamo con gioia il 
nostro cammino incontro al Signore perché 
ci liberi dal peso dei nostri peccati. Breve 
pausa di silenzio.  

– Signore, che con la tua venuta ravvivi in 
noi la speranza, abbi pietà di noi. Kýrie 
eléison. A - Kýrie eléison.  
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– Cristo, che con il tuo amore indichi a noi 
la via verso il Padre, abbi pietà di noi. Chri-
ste eléison. A - Christe eléison.  

– Signore, che con la tua vita ispiri in noi 
proposi- ti di conversione, abbi pietà di noi. 
Kýrie eléison. A - Kýrie eléison.  

C - Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca al-
la vita eterna. A - Amen.  

Non si dice il Gloria.  

Colletta 
O Dio, nostro Padre,  
nella tua fedeltà che mai vien meno  
ricordati di noi, opera delle tue mani,  
e donaci l’aiuto della tua grazia,  
perché attendiamo vigilanti  
con amore irreprensibile  
la gloriosa venuta del nostro redentore,  
Gesù Cristo tuo Figlio.  
Egli è Dio, e vive e regna con te,  
nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  

PRIMA LETTURA (Is 63,16-17.19; 64,2-
7) 
Se tu squarciassi i cieli e scendessi! 

Dal libro del profeta Isaìa 

Tu, Signore, sei nostro padre, da sempre ti 
chiami nostro redentore. Perché, Signore, ci 
lasci vagare lontano dalle tue vie e lasci in-
durire il nostro cuore, cosi che non ti tema? 
Ritorna per amore dei tuoi servi, per amore 
delle tribù, tua eredità. Se tu squarciassi i 
cieli e scendessi! Davanti a te sussultereb-
bero i monti. Quando tu compivi cose terri-
bili che non attendevamo, tu scendesti e da-
vanti a te sussultarono i monti. Mai si udì 
parlare da tempi lontani, orecchio non ha 
sentito, occhio non ha visto che un Dio, 
fuori di te, abbia fatto tanto per chi confida 
in lui. Tu vai incontro a quelli che praticano 
con gioia la giustizia e si ricordano delle tue 

vie. Ecco, tu sei adirato perché abbiamo 
peccato contro di te da lungo tempo e siamo 
stati ribelli. Siamo divenuti tutti come una 
cosa impura, e come panno immondo sono 
tutti i nostri atti di giustizia; tutti siamo av-
vizziti come foglie, le nostre iniquità ci 
hanno portato via come il vento. Nessuno 
invocava il tuo nome, nessuno si risvegliava 
per stringersi a te; perché tu avevi nascosto 
da noi il tuo volto, ci avevi messo in balìa 
della nostra iniquità. Ma, Signore, tu sei no-
stro padre; noi siamo argilla e tu colui che 
ci plasma, tutti noi siamo opera delle tue 
mani. Parola di Dio  

SALMO RESPONSORIALE (Sal 79) 
Rit: Signore, fa’ splendere il tuo volto e 
noi saremo salvi.  

Tu, pastore d’Israele, ascolta, 
seduto sui cherubini, risplendi. 
Risveglia la tua potenza  
e vieni a salvarci.  
 
Dio degli eserciti, ritorna! 
Guarda dal cielo e vedi 
e visita questa vigna, 
proteggi quello che la tua destra ha piantato, 
il figlio dell’uomo che per te hai reso forte.  
 
Sia la tua mano sull’uomo della tua destra, 
sul figlio dell’uomo che per te hai reso for-
te. Da te mai più ci allontaneremo, 
facci rivivere e noi invocheremo il tuo no-
me.  

SECONDA LETTURA (1Cor 1,3-9)  
Aspettiamo la manifestazione del Signore 
nostro Gesù Cristo.  

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo 
ai Corìnzi 

Fratelli, grazia a voi e pace da Dio Padre 
nostro e dal Signore Gesù Cristo! Rendo 
grazie continuamente al mio Dio per voi, a 
motivo della grazia di Dio che vi è stata da-
ta in Cristo Gesù, perché in lui siete stati ar-
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ricchiti di tutti i doni, quelli della parola e 
quelli della conoscenza.  La testimonianza 
di Cristo si è stabilita tra voi così saldamen-
te che non manca più alcun carisma a voi, 
che aspettate la manifestazione del Signore 
nostro Gesù Cristo. Egli vi renderà saldi si-
no alla fine, irreprensibili nel giorno del Si-
gnore nostro Gesù Cristo. Degno di fede è 
Dio, dal quale siete stati chiamati alla co-
munione con il Figlio suo Gesù Cristo, Si-
gnore nostro! Parola di Dio  

Canto al Vangelo (Sal 84,8)  
Alleluia, alleluia. 
Mostraci, Signore, la tua misericordia 
e donaci la tua salvezza. 
Alleluia.  

VANGELO (Mc 13,33-37)  
Vegliate: non sapete quando il padrone di 
casa ritornerà.  

+ Dal Vangelo secondo Marco 
 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  
«Fate attenzione, vegliate, perché non sape-
te quando è il momento. È come un uomo, 
che è partito dopo aver lasciato la propria 
casa e dato il potere ai suoi servi, a ciascuno 
il suo compito, e ha ordinato al portiere di 
vegliare.  
Vegliate dunque: voi non sapete quando il 
padrone di casa ritornerà, se alla sera o a 
mezzanotte o al canto del gallo o al mattino; 
fate in modo che, giungendo 
all’improvviso, non vi trovi addormentati. 
Quello che dico a voi, lo dico a tutti: veglia-
te!». Parola del Signore  

Omelia 

Accenzione Prima candela di Avvento: 

Sac: Accendiamo la Prima candela di Av-
vento chiamata anche dei profeti perché essi 
nell’Antico Testamento predissero la nasci-
ta di Gesù. Essa è la candela della speranza 
nell’attesa vigilante e orante del Signore 

Gesù. Signore in questa prima settimana 
apri il nostro cuore all’ascolto della tua Pa-
rola per convertire i nostri cuori a Te.  

Un chierichetto accende la prima candela, 
mentre si Canta:  

Si accende una luce all’uomo quaggiù 
(Prima strofa) 

PROFESSIONE DI FEDE  

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili. Credo in un solo 
Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di 
Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: 
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da 
Dio vero, generato, non creato, della stessa 
sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le 
cose sono state create. Per noi uomini e 
per la nostra salvezza di- scese dal cielo, 
(a queste parole tutti si inchinano) e per 
opera dello Spirito Santo si è incarnato nel 
seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, 
morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risusci-
tato, secondo le Scritture, è salito al cielo, 
siede alla destra del Padre. E di nuovo 
verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i 
morti, e il suo regno non avrà fine. Credo 
nello Spirito Santo, che è Signore e dà la 
vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con 
il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e 
ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la 
Chiesa, una santa cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono 
dei peccati. Aspetto la risurrezione dei 
morti e la vita del mondo che verrà. Amen.  

Preghiera dei fedeli 
C - Fratelli e sorelle, animati dalla spe-
ranza di vedere il giorno del suo glorioso 
ritorno, invo- chiamo con fiducia il Si-
gnore, affinché ci doni la grazia di perse-
verare nella fede e di operare sempre nel-
la carità. Lettore - Preghiamo dicendo: 
Vieni, Signore Gesù.  
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1. Vieni, Signore, Sapienza del mondo. In-
fiamma la tua Chiesa con il fuoco dello Spi-
rito e, con la tua Parola, guidala 
all’esistenza nuova al- la quale la chiami, 
preghiamo:  

2. Vieni, Signore, Pace dei popoli. Visita i 
cuori dei giovani; fa’ di loro testimoni di 
speranza e promotori di unità e di concordia 
tra le genti, preghiamo:  

3. Vieni, Signore, Giudice della storia. Aiu-
taci a purificare la nostra umanità dal dolo-
roso scandalo dell’indifferenza che spesso 
tocca anche i tuoi servi fedeli, preghiamo:  

4. Vieni, Signore, Luce del mondo. Sostieni 
la nostra comunità in questo tempo di attesa 
del tuo ritorno; riempici di carità gioiosa per 
essere luce per coloro ai quali la durezza 
della vita ha spento ogni speranza, pre-
ghiamo:  

Intenzioni della comunità locale.  

C - O Padre, quanto più intensa è 
l’attesa, tanto più ricco sarà il tuo dono. 
Accogli le nostre suppliche per tutta 
l’umanità e donaci di cooperare con co-
raggio e generosità alla manifestazione 
del tuo Figlio nel mondo. Egli vive e re-
gna nei secoli dei secoli. A - Amen.  

Preghiera sulle offerte 
Accogli, Signore, il pane e il vino, dono 
della tua benevolenza, e fa’ che l’umile 
espressione della nostra fede sia per noi pe-
gno di salvezza eterna.  
Per Cristo nostro Signore.  

Antifona di comunione 
“State attenti, vegliate, perché non sapete il 
momento e l’ora”, dice il Signore. (cf. Mc 
13,33)  

Preghiera dopo la comunione 
La partecipazione a questo sacramento, che 
a noi pellegrini sulla terra rivela il senso 

cristiano della vita, ci sostenga, Signore, nel 
nostro cammino e ci guidi ai beni eterni. Per 
Cristo nostro Signore.  

Commento 
L’anno B del ciclo triennale delle letture è 
l’anno di Marco. Eppure non si comincia 
dal paragrafo iniziale del suo Vangelo, che 
sarà oggetto di lettura nella settimana 
prossima: si parte dal punto in cui termine-
rà la penultima settimana dell’anno, con 
l’annuncio del ritorno di Cristo: “Allora 
vedranno il Figlio dell’uomo venire sulle 
nubi con grande potenza e gloria”.  
A prima vista, ciò può sembrare strano ed 
illogico. Invece, nella liturgia, c’è 
un’estrema sottigliezza nell’effettuare il 
cambiamento di tono: la nostra attenzione, 
che nelle ultime settimane era centrata sul 
giudizio e sulla fine del mondo, si sposta 
ora sul modo di accogliere Cristo: non con 
paura, ma con impazienza, proprio come un 
servo che attende il ritorno del padrone 
(Mc 13,35).  
In quanto preparazione al Natale, l’Avvento 
deve essere un tempo di attesa nella gioia. 
San Paolo interpreta il nostro periodo 
d’attesa come un tempo in cui dobbiamo te-
stimoniare Cristo: “Nessun dono di grazia 
più vi manca, mentre aspettate la manife-
stazione del Signore nostro Gesù Cristo” 
(1Cor 1,7).  

AVVISI PARROCCHIALI 

Continua la raccolta della “spesa in Più” 
da portare in settimana durante la Mes-
sa.  

Sabato prossimo riapre a Borroni la di-
stribuzione del pacco viveri alle famiglie 
bisognose dalle 11.00 alle 12.00. 

 


